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“
E Ricardo?

Lamia top list:

Ronaldo, Henry

Rivaldo, Zidane,

Del Piero, Carlos

Mondiale

Se continuo

così vedrete

che in Sudafrica

ci sarò anch’io

Il «ritorno»

I tifosi avevano

dato del matto

a Berlusconi?

Si sono ricreduti

�

Andrea Bianchini

Seimesidicorteggiamento,ie-
ri il fatidico sì: Luciano Spalletti è il
nuovo allenatore dello Zenit San
Pietroburgo, contratto di tre anni,
obiettivi da big di lusso: vittoria del
titolorusso,unpositivocomporta-
mento del club nelle coppe euro-
pee e l’avviamento di una buona
collaborazione con la sezione gio-
vanile, al fine di portare in prima
squadra nuovi talenti della scuola
calcistica di San Pietroburgo. Pen-
sano in grande questi russi, dopo
unastagionealdisotto delleaspet-
tative, terzo posto in campionato e
eliminazione dall’Europa League
già ad agosto. Pensano in grande
questi russi, assolutamente con-
vinti delle capacità del tecnico di
Certaldo: «Il consiglio direttivo si è
riunitoil10dicembre per scegliere
ilnuovoallenatoreeLuciano Spal-
letti è stato scelto all’unanimità»,
la nota apparsa sul sito del club
che di fatto ha sancito il via della
campagna russa di Spalletti. Nes-
suna conferma, invece, sulle cifre

dell’operazione, anche se in estate
si parlava di 4 milioni all’anno pre-
mi esclusi: difficile si sia scesi al di
sottodiquestaasticella,considera-
to che la Gazprom - la più grande
compagnia russa di estrazione di
gas naturale, nonché sponsor e
proprietaria del club - di tirare la
cinghia proprio non ne ha biso-
gno.

AlloZenit,Spalletti troveràunal-
tro italiano, l’ex granata Alessan-
dro Rosina, trasferitosi in Russia la
scorsa estate: «È uno dei migliori
tecnicialivellonazionaleeinterna-
zionale. Lo Zenit fa un grande sal-

to di qualità», esulta il fantasista
che già pensa in grande: «Il club
vuole continuare il suo progetto
conungrandeallenatore,ci saran-
nomolteaspettativeper Spalletti».

L’arrivo del tecnico toscano -
che ha chiuso l’esperienza roma-
na dopo il pesante 1-3 incassato
contro la Juventus alla seconda
giornata di campionato - potrebbe
spalancare le porte russe anche al
centrocampista giallorosso Simo-
ne Perrotta, nonostante Rosina
preferisca una dichiarazione low-
profile: «Perrotta è un grandissimo
giocatore, si starà concentrando

sulla Roma, poi toccherà al club e
all’allenatore decidere su chi pun-
tare».

Losbarco di Luciano Spalletti al-
lo Zenit di San Pietroburgo raffor-
za la pattuglia di allenatori italiani
attiva, ora e in passato, in Russia. Il
pioniere è stato Nevio Scala, tecni-
co dello Spartak Mosca nel 2003.
L’ultimo a lasciare la capitale mo-
scovita, la scorsa estate, è stato Et-
tore Messina, dopo quattro anni al
Cska con cui ha vinto due titoli di
Eurolega, due coppe nazionali e
quattroscudetticonsecutivi.Anco-
ra: Sergio Scariolo, allenatore del-
la nazionale di basket spagnola e
del Khimki Mosca - squadra lea-
der del campionato con il Cska e
matricolarivelazionein Eurolega-
eilsuperblasonatoDanieleBagno-
li, prima allenatore della squadra
dipallavolomaschileDinamoMo-
sca e poi della nazionale di volley
russa. La pallavolo russa ha ingag-
giato un altro italiano, Angiolino
Frigoni, vice della squadra «Ural»
di Ufa, in Baschiria.

Spalletti non si sentirà solo.

Franco Ordine
nostro inviato a Milanello

Caro Ronaldinho, come va-
luta il premio del World Soccer
che la considera il più grande
dell’ultimodecennio:unameda-
glia sul petto o una riparazione?
«La rivista inglese è formata da ad-

dettiailavori,gentecheseneintende.
Arrivare primo, per una stagione, è
già un bel successo, arrivare primo
per un decennio è una soddisfazione
enorme. Di meglio non c’è».

Lei ha staccato Cristiano Ronal-
do e Messi: chi avrebbe inserito
nella sua lista del decennio?
«Ronaldo innanzitutto e poi Rival-

do, Roberto Carlos, Henry, Zidane,
Del Piero».

Dacampionealtramontoacam-
pione ritrovato: ha mai temuto
d’aver chiuso in anticipo la car-
riera?
«Mai. Ho sempre coltivato una

enormefiducianeimieimezzi.Avevo
bisognodiduecondizionifondamen-
tali: svolgere una buona preparazio-
ne atletica e giocare. Adesso ho cen-
tratotuttieduegliobiettivienondove-
temeravigliarvitropposesonotorna-
to Ronaldinho. Avevo un debito
d’onore con Berlusconi, Galliani, i ti-
fosidelMilan:disolitoonoroimieide-
biti».

A dire il vero Berlusconi si era
esposto tanto: aveva garantito
che lei avrebbe fatto dimentica-
re Kakà, i tifosi l’avevano preso
per matto...
«Altro che matto, è intelligentissi-

mo!».
Quanto manca a rivedere il Ro-
naldinhodiBarcellonacheface-
va ammattire il Real?
«Ci siamo. Dovevo superare un’al-

tra difficoltà: capire come modificare
ilmiogioconelcalcioitaliano.InSpa-
gnaera diverso, molto diverso. Final-
mente ho trovato i tempi giusti e così
riesco a fare i miei giochini col pallo-
ne».

La seconda sfida impossibile sta
per essere vinta: far dimentica-
re Kakà...
«Iononho maivissutoall’ombradi

Kakà,nonhomaiguardatoaipuntiin
classifica, se oggi ne abbiamo uno in
piùdell’annoprima.IlMilanhaperso
un grande calciatore e io ho trovato,
dentro di me, grandi motivazioni».

Come farà il ct Dunga ad esclu-
dere un Ronaldinho così dal
mondiale?
«Eh, già (e giù un’altra bella risata,

ndr)...Oravivoilmiomomentofelice,
se continuo così anche nel 2010, ve-
drete, giocherò il mondiale che è il
mio obiettivo dichiarato. Nella mia

carriera ho vinto tutto col club, poco,
molto poco con il Brasile. Mi manca
la gioia massima, come la chiamano
dalle mie parti».

Il Brasile è già favorito adesso...
«Sì,maattentianonripeterel’erro-

re del 2006. Allora siamo partiti pen-
sandodi avere giàin tascail titolo,col
quadrato magico dovevamo decide-
resoloquandovincerelepartite.Ein-
vece siamo tornati a casa. In Sudafri-
ca dobbiamo andare con la testa giu-
sta».

Cosa sta succedendo a Felipe
Melo e Diego?
«Non sono con loro tutti i giorni e

faccio fatica a giudicare a distanza.
Un consiglio posso darlo: sono due
grandi giocatori. E i grandi giocatori,

primao poi, impongono il loro talen-
to, dategli tempo».

KakànonsidiverteaMadrid:cosa
gli succede?
«L’amicoPippo(Sapienza,dellaco-

municazioneMilan, ndr) mihadetto
chenonècosì,Kakànonsièlamenta-
todiMadridnédelReal.Iol’hoprova-
tosullamiapelle:nelcalcio,divertirsi
è fondamentale».

Adriano vuol tornare in Europa,
alla Roma magari: cosa ne pen-
sa?
«Farebbe benissimo: ha dimostra-

tocheèancoraunodeipiùforti,incir-
colazione».

Ha visto l’Inter in Champions?
Ha giocato col modulo Milan:
che ne pensa?

«Quelmodulononsiimprovvisa,di-
pende dalle caratteristiche dei gioca-
tori a disposizione. Io l’attuavo nel
Barcellona,con unadifferenza: Deco
non è Seedorf. Ma se in Italia comin-
ciassimoagiocareuncalciomenotat-
tico e più offensivo, sarebbe un van-
taggio per tutti, pubblico compreso».

QuantoimportanteèstatoLeonar-
do nella sua rinascita?
«Lavorare con un amico è perfetto.

Ioeluiparliamoditutto,inmodotra-
sparente, senza intermediari. Io lo ri-
spetto, intendiamoci ma non gli ho
mai nascosto quello che avevo in te-
sta. E se lui ha qualche rilievo da far-
mi,nonsitiraindietro.Cosìilrappor-
to funziona».

Com’èandatainpassatoconglial-

tri allenatori?
«Ho lavorato con tantissimi senza

problemi,conScolarieLuxemburgo,
con Rijkaard ho avuto un grande fee-
ling. Leo ha appena cominciato: avrà
tutto il tempo per centrare grandi ri-
sultati. Mi ha visto giocare, mi cono-
scebene,mihalasciatoliberodifarlo
secondolemieidee:eccoilsuosegre-
to».

Quanto tempo si fermerà al Mi-
lan e a Milano?
«Nonsonodipassaggio.Iosonoar-

rivato qui per entrare nella storia del
Milan,pervincerequalcosadiimpor-
tante. Sono ancora giovane, sarebbe
magnifico fermarsi qui a vita».

Cosa succede a Pato?
«Succede quel che succede a quei

giovani che esplodono. Da quel mo-
mento tutti gli dedicano un’attenzio-
ne speciale. Deve abituarsi a supera-
re le difficoltà».

Quattrorigoridecisivi:qualèstato
il più complicato da calciare?
«Quello col Real Madrid: Casillas

mi conosceva benissimo, ho temuto
chepotesseindovinarelatraiettoria».

Sisapocodellasuavitaprivata:co-
sa fa nel tempo libero?
«Sevoleteincontrarmivenitesulla-

go di Varese, mi troveretein bici con i
miei vicini di casa».

TUTTI ZITTI

Clamoroso!
Bocche cucite
all’Inter
E chi se ne...

La festa di Mutu finisce in rissa
«Mi sono difeso e lo dimostro»

TROVERÀ L’EX GRANATA ROSINA

La campagna russa di Spalletti: allenerà lo Zenit
L’ex tecnico giallorosso cede alle lusinghe del club. Contratto triennale a 4 milioni all’anno

S
ilenzio,l’Internonpar-
la. Annullata la confe-
renza stampa di oggi
adAppianoGentile,ri-

tualealla vigilia di una partita
di campionato. Josè Mou-
rinhoè squalificato e ha deci-
so di chiudere la bocca a se
stesso, al proprio vice, agli al-
tricomponentidellostaff tec-
nico, ai calciatori, alla stessa
società, nessuno escluso o
contrario, zeru schede bian-
che. Anzi, viene sottolineato
nell’annuncio,cheladecisio-
ne «è stata condivisa da tut-
ti».

Il Paese intero deve farsene
una ragione, l’Italia attraver-
saunmomentodifficile, ilNa-
tale è alle porte ma c’è poco
da stare allegri, il gas aumen-
ta, lo smog sale, la tredicesi-
ma è sgonfia e abbiamo un
leggero mal di testa. Vanno
dunque capiti certi silenzi, a
Milano,aTorino,aRoma,do-
vunque c’è una palla c’è un
protagonista, anche quando
sta zitto così evitando di vio-
lentarelagrammaticaelasin-
tassiche nonrientranonello-
ro repertorio migliore.

Ilbell’uomodiSetubalcon-
tinuerà a riscuotere il suo sa-
lario, i dipendenti dell’Inter-
nazionale football club an-
che, il presidente non subirà
contraccolpinella raffinazio-
ne del petrolio e affini, il re-
sto del mondo del calcio pro-
seguirà a offrire il suo spetta-
colo fantastico, i giornali,
quotidiani,periodici, mensi-
li e semestrali, usciranno
ugualmente nelle edicole, le
televisioni e le radio trasmet-
teranno ancora i loro pro-
grammi e lo stesso Josè Mou-
rinho, lo ha detto lui, troverà
un’altra squadra, quando e
dove vorrà. Chissenefrega,
aggiungiamo noi. Condiviso
da tutti.

L’INTERVISTA ∫ RONALDINHO

NUOVA GRANA PER IL ROMENO

EX GIALLOROSSO

Il tecnicno toscano
Luciano Spalletti, da ieri
allenatore dei russi
dello Zenit San
Pietroburgo. Spalletti si
era dimesso dalla Roma
dopo la 2ª giornata di
campionato

«Per un debito d’onore
sono tornato
il mago di Barcellona»
L’avevo promesso: voglio entrare nella storia del Milan
Kakà non è la mia ombra, un allenatore amico il segreto

«Ho risposto solo per difendermi, c’è un filmato che dimostra tutto». Così Adrian
Mutu sull’episodio che l’ha visto coinvolto. Il calciatore della Fiorentina, la sera del
3 dicembre in un hotel del centro di Firenze, a una festa vip, avrebbe colpito con un
pugno un libanese di 43 anni, poi portato al pronto soccorso. Così riferisce il giorna-
le Il Firenze. Il video sarebbe già stato visionato dalla polizia.


